
PISCINE 

 

E’ definita piscina un complesso attrezzato per la balneazione che comporti la presenza di uno o più bacini 

artificiali utilizzati per attività ricreative, formative e sportive. 

La Legge Regionale Toscana n. 8/2006, modificata dalla L.R. n. 84/2014, esclude dalla sua disciplina le 

piscine destinate ad usi speciali (quali quelle collocate all’interno di strutture di cura, riabilitazione, 

estetiche, termali) per le quali è prevista una normativa specifica, mentre si applica sia alle piscine ad uso 

pubblico sia alle piscine ad uso esclusivamente privato. 

In particolare, relativamente alle piscine destinate ad un’utenza pubblica, la norma regionale distingue tra: 

1. piscine pubbliche e private aperte al pubblico; 

2. piscine private ad uso collettivo, ovvero quelle inserite in strutture adibite, in via principale, ad 

altre attività ricettive, quali alberghi, campeggi, strutture agrituristiche e simili, nonché quelle a 

servizio della collettività, palestre o simili, accessibili ai soli ospiti, clienti, soci della struttura stessa; 

3. impianti finalizzati al gioco acquatico. 

Le piscine che rientrano nella prima e nella terza tipologia sono sottoposte ad un regime autorizzatorio 

(art. 13 della L.R.Toscana n. 8/2006); la richiesta deve essere presentata al Comune nel quale ha sede 

l’impianto e l’autorizzazione è rilasciabile solo previo parere dell’Azienda USL competente, espresso a 

seguito di opportune verifiche di conformità dell’impianto alle disposizioni contenute nella Legge Regionale 

e nel Regolamento attuativo, approvato con D.P.G.R. n. 23R/2010 e modificato con D.P.G.R. n. 54R/2015. 

Invece, l’attività relativa alle piscine che rientrano nella seconda tipologia può essere iniziata sulla base di 

una Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA); in questo caso il Comune esercita la verifica del 

rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento entro 60 giorni dalla presentazione della SCIA, 

avvalendosi dell’azienda USL competente. 

  

Proroghe attività già esistenti 

La L.R. n. 84/2014, che ha aggiornato la L. 8/2006, ha distinto tra impianti esistenti, ovvero realizzati e in 

esercizio al 20 marzo 2010 oppure concessionati prima del 20 marzo 2010 e posti in esercizio dopo tale 

data, e nuovi, ovvero con titolo autorizzatorio successivo al 20 marzo 2010. 

Mentre per le piscine nuove la normativa si applica dal momento della messa in esercizio dell’impianto, per 

quelle esistenti, la Legge ha introdotto due importanti proroghe: 

 30 settembre 2015: termine per presentare, al SUAP del Comune dove ha sede l’impianto, 

domanda di deroga definitiva limitatamente ai requisiti indicati all’art. 51 del Regolamento 

regionale e applicando una riduzione del numero massimo di bagnanti; 

 31 marzo 2016: termine per adeguarsi alle disposizioni contenute nella Legge 8/2006 e nel 

Regolamento attuativo, per quanto riguarda gli adempimenti formativi, tecnico-impiantistici e 

strutturali. Con L.R. Toscana n. 23 del 9 marzo 2016, il termine del 31 marzo è stato prorogato al 31 



dicembre 2016. 

  

Piscine con spalti 

Per le piscine che siano anche impianti sportivi con spettatori, ai sensi del D.M. 18.03.1996, è necessario 

ottenere anche una verifica di agibilità ex art. 80 TULPS, della quale sarà dato atto nell’autorizzazione. 

Requisiti 

Documenti da allegare 

Per attività di piscina privata ad uso collettivo: 

modello di SCIA per piscina privata ad uso collettivo, opportunamente compilato in ogni sua parte e firmato 

digitalmente 

attestazione del pagamento dei diritti di segreteria SUEAP 

attestazione del pagamento diritti di istruttoria a favore dell’Azienda USL Toscana Centro per la verifica 

delle disposizioni di legge e di regolamento 

dichiarazione del possesso dei requisiti morali firmato digitalmente 

verifica di agibilità nel caso di impianti sportivi con spettatori, ai sensi dell’art. 80 TULPS 

dichiarazione dei requisiti igienico sanitari stabiliti dal regolamento Regionale n. 23/R del 26.02.2010 

mediante asseverazione del professionista abilitato 

le planimetrie e sezioni dei locali in scala 1:1000 

se il soggetto che inoltra e/o firma digitalmente l’istanza è diverso dal dichiarante 

procura speciale ai sensi dell'art. 1392 c.c. 

Procura speciale per presentazione pratica SUAP 

per i cittadini non UE 

copia del permesso di soggiorno ed eventuale richiesta di rinnovo se scaduto 

Per attività di piscine pubbliche e private aperte al pubblico / impianto finalizzato al gioco acquatico: 

modello di Domanda di autorizzazione per attività di piscine pubbliche e private aperte al pubblico / 

impianto finalizzato al gioco acquatico, opportunamente compilato in ogni sua parte e firmato 

digitalmente; 

attestazione del pagamento dei diritti di segreteria SUEAP 

dichiarazione del possesso dei requisiti morali firmato digitalmente 

verifica di agibilità nel caso di impianti sportivi con spettatori, 

ai sensi dell’art. 80 TULPS 



relazione tecnica in cui si attesta la rispondenza della struttura 

ai requisiti igienico sanitari stabiliti dal regolamento Regionale n. 23/R del 26.02.2010 mediante 

asseverazione del professionista abilitato, e contenente: 

 la descrizione e l’ubicazione della struttura; 

 le planimetrie e sezioni dei locali in scala 1:1000; 

 la descrizione degli impianti di trattamento delle acque, degli impianti elettrici, termici, di 

ventilazione e di condizionamento dell’aria; 

 il numero e la tipologia delle vasche, con l’indicazione del numero massimo di bagnanti ammissibili 

nell’area destinata alle attività natatorie e di balneazione; 

 il nominativo del responsabile della piscina; 

richiesta di parere preventivo di idoneità igienico-sanitaria da parte dell’Azienda USL Toscana Centro 

Se il soggetto che inoltra e/o firma digitalmente l’istanza è diverso dal dichiarante 

procura speciale ai sensi dell'art. 1392 c.c. 

Procura speciale per presentazione pratica SUAP 

per i cittadini non UE 

copia del permesso di soggiorno ed eventuale richiesta di rinnovo se scaduto 

Come presentare la pratica 

Per iniziare l’attività di piscina privata ad uso collettivo 

è necessario inoltrare apposita Segnalazione Certificata di Inizio Attività – SCIA (vedi documenti da allegare) 

esclusivamente attraverso la procedura on-line del Sistema Telematico di Accettazione Regionale – 

STAR, utilizzando il codice attività 93.11.21, seguendo le indicazioni contenute in "Come inviare le pratiche 

di attività produttive e polizia amministrativa con STAR". 

  

Per iniziare l’attività di piscine pubbliche e private aperte al pubblico o impianto finalizzato al gioco 

acquatico 

dovrà essere inoltrata apposita Domanda di Autorizzazione (vedi documenti da allegare) con le stesse 

modalità descritte sopra; 

  

In caso di cessazione dell’attività 

l’apposito modello di comunicazione (vedi documenti da allegare) va inviato attraverso il Sistema 

Telematico di Accettazione Regionale. 

  

”. 

https://www.comune.prato.it/it/lavoro/sueap/invio-pratiche-diritti-segreteria/star-invio-pratiche/pagina1322.html
https://www.comune.prato.it/it/lavoro/sueap/invio-pratiche-diritti-segreteria/star-invio-pratiche/pagina1322.html


   Online 

Sistema Telematico di Accettazione Regionale (STAR) 

Costi e modalità di pagamento 

Tempi e iter 

Per informazioni 

Normativa e regolamenti 

 TULPS, R.D. 18.06.1931 n. 773; 

 Regolamento di Esecuzione del TULPS, R.D. 06.05.1940 n. 635; 

 L.R. Toscana n. 8 del 09.03.2006, modificata dalla L.R. Toscana n. 84 del 23.12.2014; 

 Regolamento attuativo della Legge Regionale, approvato con D.P.G.R. n. 23R del 26.02.2010 e 

modificato con D.P.G.R. n. 54R del 13.05.2015; 

 D.M. 18 marzo 1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi”, 

modificato e integrato dal D.M. 6 giugno 2005; 

 D.M. 19 agosto 1996 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e pubblico spettacolo”, 

modificato dal D.M. 6 marzo 2001 e dal D.M. 18 dicembre 2012; 

 DPR 151/2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione incendi” e successive modifiche ed integrazioni; 

 D.P.R. n. 616 del 24.07.1977; 

 D.Lgs. 31.03.1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni 

e agli Enti Locali”; 

 D.P.R. 311/2001 “Regolamento per la semplificazione dei procedimenti relativi ad autorizzazioni 

per lo svolgimento di attività disciplinate dal TULPS”; 

 L. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi"; 

https://www.comune.prato.it/it/temi/commercio-impresa-ed-edilizia/servizio/aprire-impianto-natatorio/archivio6_0_460.html#tab-content3334
https://servizi.patti.regione.toscana.it/star/benvenuto

